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Aree sensibili in relazione 
alla capacità di carico  

Applicabilità dei 
criteri alla 

fattispecie del 
Progetto in 

esame (B.2.45, 
B.2.49 e B.2.60)1 

Applicabilità 
all’area 

individuata dal 
Progetto 

Note 

3. Zone montuose e 

forestali 
Sì No 

Lo stabilimento è collocato in una 

area industriale situata in pianura; 

inoltre, l’installazione è esistente e 

non si colloca all’interno di zone 

forestali. Nel contesto del Canale 

Navile che scorre in vicinanza 

all’impianto si evidenzia la presenza 

di fasce forestali perifluviali. 

4. Riserve e parchi 

naturali, zone 

classificate o protette ai 

sensi della normativa 

nazionale (L. 

394/1991), zone 

classificate o protette 

dalla normativa 

comunitaria (siti della 

Rete Natura 2000, 

Direttive 2009/147/CE 

e 92/43/CEE)  

Sì No 

Lo stabilimento non ricade all’interno 

di Riserve, Parchi Naturali e aree 

protette. Lo stabilimento non ricade 

all’interno di alcun sito della Rete 

Natura 2000, ovvero ZSC (Zone 

Speciali di Conservazione), SIC (Siti 

di Importanza Comunitaria) e ZPS 

(Zone di Protezione Speciale) ai sensi 

delle direttive comunitarie “Habitat” e 

“Uccelli”.  

5. Zone in cui si è già 

verificato, o nelle quali 

si ritiene che si possa 

verificare, il mancato 

rispetto degli standard 

di qualità ambientale 

pertinenti al progetto 

stabiliti dalla 

legislazione 

comunitaria: 

a) per la qualità 

dell’aria ambiente 

Sì Sì 

Secondo l’Allegato 2/2b - Elenco dei 

Comuni e delle aree di superamento 

dei valori limite di PM10 e NO2 ai 

sensi della DGR 362/2012 e della 

DAL 51/2011, il Comune di Bologna 

viene identificato come “area 

superamento congiunto PM10  

(media die) e NO2 (media annua)”.  

Ai sensi del PAIR 2030, il Comune di 

Bologna si localizza nell’Area 

Agglomerato classificata come area di 

superamento e a rischio di 

superamento dei valori limite di PM10 

e di NO2 di cui alla DAL n.51 del 

2011. 

6. Zone in cui si è già 

verificato, o nelle quali 

si ritiene che si possa 

verificare, il mancato 

rispetto degli standard 

di qualità ambientale 

pertinenti al progetto 

stabiliti dalla 

legislazione 

comunitaria: 

b) per la qualità delle 

acque dolci, costiere, 

marine 

No - - 



 

Aree sensibili in relazione 
alla capacità di carico  

Applicabilità dei 
criteri alla 

fattispecie del 
Progetto in 

esame (B.2.45, 
B.2.49 e B.2.60)1 

Applicabilità 
all’area 

individuata dal 
Progetto 

Note 

7. Zone a forte densità 

demografica 

  

Sì Si 

Secondo i criteri definiti dalla Regione 

Emilia-Romagna con determinazione 

n. 15158 del 21/09/2018, il Comune di 

Bologna rientra tra quelli ad alta 

densità abitativa. 

8. Zone di importanza 

paesaggistica, storica, 

culturale o 

archeologica 

Sì No 

Il progetto interessa l’ambito 

impiantistico esistente; non sono 

previste attività di scavo e opere edili.  

Il corso d’acqua del Navile (e le sue 

fasce forestali) interessa ambiti in 

vincolo paesaggistico (aree tutelate 

per legge D.L.gs. 42/2004). 

Considerata la tipologia degli 

interventi (interventi di carattere 

gestionale e minimali adeguamenti di 

impianto) che non prevedono opere di 

carattere edilizio,  ulteriori 

occupazioni di suolo e tagli di 

vegetazione forestale, si ritiene che 

non siano preventivabili impatti sul 

bene vincolato.  

Rispetto alle aree con produzioni di 

particolare qualità e tipicità, il 

progetto non interferisce con il 

contesto agricolo circostante. 
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